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Dopo la conquista della maggioranza in Comune da parte delle sinistre 

Torino: l'entusiasmo della città 
che vuole contare nelle scelte 

Grande e festosa partecipazione popolare al comizio d i G.C. Pajetta in piazza San Carlo — Ribadito il fermo im
pegno dei comunisti per un nuovo modo di governare fondato sulla partecipazione di tutti i cittadini 

Una conferma dell'omogeneità degli orientamenti dell'elettorato 

Anche nei centri minori 
battuto il malgoverno 

Le liste dominate dalla presenza de hanno perduto 364 comuni e complessivamente 
3.781 consiglieri - Le sinistre si assicurano 1.152 comuni e di questi 845 sono stati tolti 
ad amministrazioni diverse - Unica identica tendenza al Nord come nel Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
TORINO, 19 

Nella tiepida serata di giu
gno, piazza San Carlo, 11 bel 
«salotto» di Torino, si è 
riempita come non accadeva 
da molto tempo per celebra
re la vittoria elettorale del 
PCI che, col successo socia
lista, riconsegna 11 comune 
alle forze popolari. Sessanta-
mila, forse 10 mila persone, 
col gruppi di giovani Issati 
sin sulla criniera del bronzeo 
cavallo di Emanuele Filiber
to, torreggiarne sulla folla, 
e la marea di teste che scon
finava per un bel tratto nel 
due tronconi di via Roma, 
da un lato e dall'altro della 
piazza. I quotidiani torine
si di oggi hanno parlato di 
grande « festa popolare ». E 
festa e stata, dlfattl, per le 
canzoni di Fausto Amodel e 
per le note dell'orchestrina 
che suonava sotto il palco, 
In attesa del comizio di Gian
carlo Pajetta, della direzio
ne del PCI e di Diego Novel
li, capolista e primo eletto 
dei candidati comunisti; fe
sta per lo sventolio delle 
bandiere, per 1 balli dei gio
vani e delle ragazze, per la 
commozione di quelli — non 
più giovani — che momenti 
slmili li avevano vissuti tren-
t'annl fa. 

Ma c'era dell'altro. Se è 
vero che ogni festa ha un 
suo clima, un suo modo par
ticolare di essere, quella di 
ieri sera portava 1 segni di 
una speranza e di una fidu
cia che mancavano da trop
po tempo. Finita la manife
stazione, tanti non se ne so
no andati: hanno fatto le ore 
piccole nella piazza, presi In 
discussioni appassionate, co
si come 24 ore prima erano 
rimasti fino a notte sotto le 
finestre della Federazione 
comunista per ascoltare l'an
nuncio ufficiale e definitivo 
della vittoria 

Coi lavoratori 
C'è stato un lungo perio

do, a Torino, in cui le deci
sioni venivano calate dal
l'alto, come si usa dire, sulla 
testa della gente. Era 11 si
stema gradito a m a certa 
parte della dirigenza demo
cristiana, e più congeniale a 
certi Interessi ollentelarl, che 
si era voluto applicare an
che nella gestione della cosa 
pubblica. Col loro voto, gli 
elettori torinesi hanno con
dannato prima di tutto quel 
metodo. Gli applausi più for
ti si sono levati dalla spla
nata di piazza San Carlo 
quando prima Novelli e poi 
Pajetta hanno detto che da 
ora In avanti la citta dovrà 
essere governata «con 1 la
voratori e con tutti I citta
dini». Chi sa di essere parte 
attiva nella società non può 
accontentarsi di essere chia
mato di quando In quando 
a deporre una scheda nell'ur
na: vuole contare, pesare 
nelle scelte. 

Qui 11 discorso tocca subi
to 1 orogrammi e le intese 
politiche per realizzarli. Co
me aveva fatto nella campa-
S a elettorale, Novelli ha ri

ti Ito l'impegno del comu
nisti per un nuovo modo di 
governare, fondato sulla par
tecipazione. Del decentramen
to, della partecipazione po
polare e del risanamento del
le amministrazioni parla an
che il manifesto a cura del
la federazione del PCI affis
so oggi nelle strade cittadine. 

Ti PCI avrà 31 consiglieri 
nel nuovo Consiglio comuna
le di Torino. Il PSI 10. Sono 

41 seggi su 80. a maggioran
za assoluta. Non ci sono al
ternative, ne di centro, né 
di centro-sinistra. Eppure, no
nostante questa schiacciante 
evidenza, si parla di sperico
late manovre di certi perso
naggi della DC e del PSDI 
per trovare soluzioni diverse, 
che non esistono. Dunque, 
non sanno neppure perdere? 

Ruolo nuovo 
Non appena sono stati re

si noti 1 risultati il segre
tario della Federazione del 
PCI, Igino Arlemma ha man
dato una lettera al segreta
rio socialista Giorgio Mondi
no proponendo un incontro 
del due partiti. Dice Arlem
ma: «Siamo convinti che oc-
corre andare il più rapida
mente possibile olla forma
zione di una giunta. Si trat
ta da un lato di rispettare le 
esigenze espresse dall'eletto
rato e dall'altro di tenere 
conto della situazione di cri
si della città che reclama un 
governo eludente e provve
dimenti tempestivi. Vogliamo 
definire priorità e program
mi dell'attività del comune 
con la popolazione, il che pre
suppone una ricognizione 
molto puntuale dello stato 
delle finanze e dei meccani
smi della macchina comuna
le. Col decentramento, inten
diamo anche realizzare un 
rapporto di tipo diverso coi 
sindacati dei lavoratori e con 
le associaizoni di categoria. 
E' necessario che il comune 
svolga un ruolo di primo pia
no nella difesa del tenore di 
vita delle masse popolari e 
dell'occupazione, e un'azione 
precisa ver lo sviluppo dei 
servizi sociali, dei trasporti, 
dell'edilizia abitativa ». 

Arlemma aggiunge che 1 co
munisti, sulla base di que
sta linea programmatica, so
no disponibili al confronto 
con le altre forze politiche. 
L'asse fondamentale resta 11 
rapporto PCT-PSI. aperto pe
rò al contributo di chiunque 
voglia collaborare al rinno
vamento- « te discriminanti? 
Sono l'antifascismo, i conte
nuti programmatici e l'impe
gno di far veramente parte
cipare i cittadini». 

La lettera del PCI esprime 
fraterne congratulazioni per 
il successo del partito socia
lista. Giorgio Mondino (è in
tervenuto, applaudltlssimo, 
alla manifestazione di ieri 
sera) afferma che «quel suc
cesso affonda le sue radici 
nello sforzo, compiuto negli 
ultimi anni, di riqualificare 
l'azione del partito' l'esito 
elettorale testimonia che gli 
equilibri di potere preesisten
ti non erano in grado di da
re una risposta ai problemi 
della città Per questo c'è sta
ta una svolta. 

Il PSI a Torino è andato 
molto bene soprattutto in 
considerazione del punto di 
partenza. Nel tempi passati 
la nostra azione era stata 
piuttosto debole. Abbiamo 
raccolto buoni frutti da quan
do ci si è mossi su una linea 
avanzata, scontrandoci con la 
DC. sul terreno delle scelte 
più Impegnative per 11 comu
ne». 

La segreteria provinciale 
del PSI si è già dichiarata 
favorevole alla costituzione di 
una giunta di sinistra al co
mune di Torino «aperta ad 
altre forze progressiste». 
« Slamo pienamente disponi
bili — conclude Mondino — 
a portare avanti Questa li
nea ». 

Pier Giorgio Betti 

FIRENZE — Un'Immagine dalla grande manifestazione popolare organizzata In Santa Croce per festeggiare la vittoria 
del PCI • delle sinistre 

La vittoria delle sinistre che ritornano a Palazzo Vecchio 

A FIRENZE GRANDE FESTA 
PER IL SUCCESSO DEL PCI 

Migliaia di persone si sono date appuntamento mercoledì sera a piazza S. Croce - Entusia
smante presenza di giovani - I discorsi dei compagni Ventura, Gabbuggiani e Napolitano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 19 

La prospettiva certa di una 
nuova direzione di sinistra a 
Palazzo Vecchio è l'aspetto 
che più inorgoglisce — all'In
terno della generale avanza
ta del PCI In Toscana — 1 
comunisti, i lavoratori, i de
mocratici di Firenze. Per fe
steggiare questa vittoria nel 
capoluogo toscano da tre gior
ni migliaia e migliaia di cit
tadini si ritrovano, sfilano per 
le strade Improvvisando im
mensi e spontanei cortei. Pro
tagonisti di queste giornate 
ancora una volta e sempre 
di più sono 1 giovani, che 
hanno portato nella competi
zione elettorale un peso, un 
rigore e una serietà ammi
revoli, una capacità di lavo
ro che ha trovato H giusto 
esaltante premio. E 1 giovani 
ancora sono stati 11 nerbo di 
quella folla incontenibile che 
nella serata di mercoledì si 
è stretta nell'immensa piaz
za Santa Croce per partecipa
re alla manifestazione con
clusiva del PCI, durante la 
quale ha parlato 11 compa-

Costretto dalla proprietà 

Italo Pietra si dimette 
da direttore del Messaggero 
Un telegramma del compagno Enrico Berlinguer - L'assemblea dei redattori 
proclama lo stato d'agitazione - Il documento approvato dai giornalisti 

Italo Pietra, che ricopriva 
da circa un anno la carica di 
direttore de « Il Messaggero», 
e stato costretto a dimettersi 
dal suo incarico. La decisio
ne è stata presa da Pietra 
dopo una serie di pressioni 
che nel suol confronti erano 
venute dalla proprietà del 
giornale. 

Come è noto, la proprietà 
del quotidiano romano è nel
le mani della Montedlson, 11 
gruppo economico-finanziario 
i cui dirigenti gravitano per 
gran parte nell'ambito del si
stema di potere della DC. 

La decisione cui è stato co
stretto Il direttore de a II 
Messaggero» ha determinato 
immediate reazioni e prese 
di posizioni, E compagno En
rico Berlinguer ha inviato a 
Italo Pietra 11 seguente tele
gramma: « TI esprimo tutta 
la mia stima per la tua ope
ra al Messaggero ispirata 
sempre a una linea democra
tica e antifascista e all'ob
biettività dell'Informazione. 
Slamo solidali con quanti so
stengono la necessità di man
tenere questa linea. Con la 
certezza che combatteremo 
Insieme, come per li passa
to, altre battaglie per la li
bertà e per la democrazia, ti 
invio I m'el cordiali saluti ». 

A sua volta, l'on De Mar
tino, segretario del PSI, ha 
inviato a Pietra 11 seguente 
telegramma « Nel momento 
ki cui apprendo le notizie re-
tjfMve alla direzione del "Mes-

o" desidero esprimerti 

vivissima solidarietà ed ap
prezzamento per l'opera da te 
svolta per garantire la linea 
democratica, laica, antifasci
sta del giornale e per l'obict
tiva Informazione. H partito 
socialista è Impegnato a pro
seguire la sua azione per la 
libertà di stampa e per assi
curare la continuità della li
nea del giornale contro 1 ten
tativi d'asservimento agli in
teressi dominanti » 

Alessandro Curzl, della 
Giunta esecutiva della Fede
razione della stampa Italiana 
In una dichiarazione afferma 
fra l'altro: «C'è chi ha mi
nacciato In queste ultime set
timane "gravi punizioni" con
tro 1 giornalisti italiani, ac
cusati di aver favorito la cre
scita democratica del nostro 
Paese. Un uomo politico ave
va addirittura fatto pubbli
camente l'elenco dei giornali 
"cattivi" (.Messaggero, Corrie
re della Sera, Slampa. Mon
do, Espresso. Panorama, ecc ). 

« Oggi — aggiunge — abbia
mo appreso che l'offensiva 
contro uno di questi quoti
diani è cominciata» 

L'assemblea del redattori 
del quotidiano romano ha ap
provato un documento nel 
quale si sottolinea fra l'altro 
che le « dimissioni forzate » 
di Italo Pietra rivelano « un 
attacco alla linea politica, 
laica, democratica e antlfa 
sciita, che è patrimonio del 
giornale » La proprietà — 
prosegue 11 testo — ha vio
lato Il patto Integrativo « che 
1 redattori del "Mebsaggero" 

si 60no conquistati contro 11 
tentativo delle forze conser
vatrici e Integraliste di ap
propriarsi del giornale». La 
assemblea ha proclamato lo 
stato di agitazione, invitando 
gli organismi sindacali di ca
tegoria, le maestranze, le for
ze politiche democratiche e 
quelle sindacali a una ferma 
vigilanza « per impedire nuo
ve manovre ohe ripropongano 
oggi il disegno reazionario 
gfe fallito un anno fa» ed 
ha affidato al comitato di 
redazione la gestione di otto 
ore di sciopero. 

Verso nuove 
lotte nel 

settore energia 
La segreteria della federa 

zlone CGIL-CISL-UIL ha con 
vocato per lunedi 23 giugno la 
riunione del comitato di coor
dinamento del rappresentanti 
delle categorie e delle btruttu 
re territoriali Interessati alla 
vertenza del settore «ener 
già » In vista di questa riu
nione, la federazione unitaria 
del lavoratori elettrici FIDAE-
FLAEI-UILSP ha comunicato 
di aver già avanzato alla fé 
aerazione unitaria la richiesta 
di un « pacchetto » di otto 
ore di sciopero da attuare In 
preparazione degli incontri 
con il governo e con l'ENEL 

gno Giorgio Napolitano della 
Direzione nazionale del PCI 

Sul palco, insieme al com
pagni Napolitano, Pleralli, 
Gabbuggiani, Ventura e Pa-
squlnl, erano presenti anche 
i familiari del compagno Ro
dolfo Boschi, vittima del 
drammatici incidenti e delle 
provocazioni fasciste che han
no sconvolto Firenze soltan
to un mese fa. Hanno Intro
dotto 11 comizio salutati da un 
lungo caldissimo applauso, 1 
compagni Ventura e Gabbug
giani. Ventura, segretario del
la Federazione, ha esordito 
sottolineando il totale falli
mento del disegno integrali
sta della DC. « La vittoria 
— ha detto Ventura — porta 
alle sinistre nuove responsa
bilità e ardui compiti. Si trat
ta a Firenze di raccogliere 
tutti i contributi che verran
no dalle forze politiche de
mocratiche e dalle forze so
ciali. SI tratta di affermare 
un nuovo modo di gover
nare». 

Il compagno Mario Fabiani, 
sindaco Indimenticabile della 
ricostruzione di Firenze, è 
stato ricordato da Elio Gab
buggiani. Le sinistre — ha 
detto Gabbuggiani — sapran
no governare con lo spinto 
che trenta anni fa animò le 
forze della ricostruzione. Do
po 18 anni di Inefficienza, di 
malgoverno, di distacco dalla 
vita cittadina, saranno neces
sari rigore ed efficienza, stru
menti nuovi all'altezza del 
compiti grandi che ci atten
dono In questo presente. 

Quando ha preso la parola 
11 compagno Napolitano cen
tinaia di bandiere rosse sven
tolavano nella piazza. 

Molti ci domandano oggi — 
ha detto Napolitano — come 
intendiamo usare 1 voti, la 
vittoria del 15 giugno. Inten
diamo usarli per affrontare 
— con tutta la forza che ci 
viene dal risultato delle ele
zioni — 1 problemi che ab
biamo posto al centro della 
campagna elettorale- 1 pro
blemi della lotta contro lo 
squadrismo e 11 terrorismo 
fascisti, della difesa e garan
zia dell'ordine democratico; 1 
problemi di una sostanziale 
modificazione degli Indirizzi 
e del metodi di governo, e 
dell'avvio di una nuova poli
tica di sviluppo economico, 
sociale e civile E tra questi 
si collocano 1 problemi della 
scuola. dell'Università, del 
beni culturali, che richiedo
no urgenti e consistenti In
terventi per evitarne l'ulte
riore disgregazione 

Questo è l'Impegno che 
prendiamo dinanzi al tanti 
Intellettuali, docenti, uomini 
di cultura che hanno dato — 
in Italia, e In modo portico 
laro a Firenze — un cosi at
tivo e qualificato contributo 
alla battaglia e al successo 
del PCI Ma più in generale 
ci Impegnamo a lavorare an
cora perchè sempre meglio 
si realizzi quel nuovo, orga 
nlco Incontro tra cultura e 
massa, tra intellettuali e mo
vimento operalo, che è ve
nuto maturando negli ultimi 
anni 

L'impegno senza precedenti 

di uomini di cultura e di 
scienza, di scrittori e di arti
sti in questa campagna elet
torale, sta ad Indicare — ha 
concluso Napolitano — che 
l'Intellettualità progressiva 
— dopo anni di separazione 

ed anche di sfiducia — vuo
le riacquistare una propria 
funzione civile: noi comuni
sti ci batteremo perchè que
sta tendenza si affermi, e 
trovi sempre di più sbocchi 
concreti. 

Sottoscritta alla Presidenza del Consiglio 

Ipotesi di accordo per 
la Gazzetta del Popolo 
Per la Gazzetta del Po

polo è stata firmata ieri una 
ipotesi d'accordo dal sotto
segretario Sallzzoni, dai rap
presentanti della Federazione 
nazlona'e della stampa, dalla 
Federazione unitaria ppllgra 
nel e dal rappresentante del
la società editoriale e di ge
stione del giornale. 

«La Cooperativa dei gior
nalisti della Gazzetta del Po
polo, proprietaria della testa-
ta, garantisce II corretto svi
luppo delia linea informativa 
del giornale, basato sul ri
spetto della completezza, in 
armonia con i principi del-
l'antifascismo, della democra 
zia, della partecipazione e 
del pluralismo sociale e po
litico e nel permanente rico
noscimento del grande valore 
che le lotte del lavoratori 
hanno per la crescita civile 

della società»: cosi comincia 
il testo dell'accordo che co
me è detto in un comunica
to della FNSI prevede che 
« la scelta dei direttore sarà 
concordata tra la cooperativa 
di giornalisti che diviene pro
prietaria della testata e la 
società editoriale e di gestio
ne. Questa società dovrà co
municare alla cooperativa le 
linee di fondo del suo pro
gramma finanziarlo, ed edito
riale e, stabilito un reciproco 
impegno per lo sviluppo del 
giornale, dovrà concordare, 
insieme con la Cooperativa, 
gli Indirizzi di carattere edi
toriale ». 

Un'altra clausola dell'ipotesi 
di accordo prevede che la so-
cletà editoriale e di gestione 
garantirà i livelli occupazio
nali. 

Non solo dalle principali citta 
e dai maggiori centri del pae
se è venuta, con il largo con 
senso alle liste comuniste e 
della sinistra, 1 indicazione chia 
ra della necessità di mutare 
radicalmente ì metodi di go
verno e di avviare una poli 
tlc-a di rinnov amento e risana
mento della vita nazionale An 
che paesi più piccoli, que'li 
che non raggiungono I cinque
mila abitanti e in cui si è vo 
talo con il sistema maggiorita
rio centri in cui meno vulne
rabile poteva sembrare un si
stema di noterò fondalo sul 
clientelismo e su tradizionali 
ossequi, hanno contribuito in 
modo massiccio a mutare il 
volto politico delle assemblee 
elettive. 

Alcuni dati riassuntivi forni
scono l'Immediata, davvero im
pressionante immagine dolio spo
stamento che si è verificato nei 
centri periferici: le liste In cui 
era presente la DC (quindi ol
tre a quelle contrassegnate dal
lo scudo crociato anche quelle 
miste di centro sinistra e miste 
di centro) si sono assicurate 
la maggioranza in 2 825 centri, 
hanno perduto ben 304 comuni 
e complessivamente 3 781 con
siglieri. Le liste comuniste e del
la sinistra unita hanno conqui
stato 1.152 comuni e di questi 845 
sono stati sottratti ad ammini
strazioni diverse, con un au
mento complesivo di 12 665 con
siglieri. Le liste In cui erano 
presenti i soli socialisti hanno 
conquistato la maggioranza in 
129 comuni con un Incremen
to di 29. Non è facile mettere 
insieme, con questi dati, per 
centuali e raffronti, ma * co
munque evidente che 11 profon
do mutamento che si è verifica
to nel centri con meno di cin
quemila abitanti è di propor
zioni pari se non superiore a 
quello che si è registrato nel 
grandi centri urbani. 

Una identica tendenza si re
gistra del resto al nord come 
al sud e al centro, nelle zone 
di montagna come nei centri 
di pianura, 

E' stato il voto del contadini 
piemontesi a determinare il suc
cesso delle liste di sinistra nel-
1 astigiano dove sono stati con
quistati 10 comuni, in provin
cia di Alessandria (29 comuni 
conquistati, 31 confermati al
le sinistre) e nel vercellese (22, 
confermata 37) nella tradizio
nale roccaforte bianca di Cu
neo la DC non solo perde la 
maggioranza assoluta nel comu
ne capoluogo e alla provincia 
ma passa all'opposizione in do
dici centri minori Noi nova
rese sono 33 1 comuni conqui
stati e in provincia di Torino 
39 mentre in numerosi altri è 
stata confermata l'amministra
zione di sinistra. 

In Lombardia risultati signi
ficativi sono da registrare in 
provincia di Sondrio dove sono 
16 I comuni conquistati dalla 
sinistra (tra questi i centri di 
Groslo e Arbenno) In una zona 
da sempre considerata un feu 
do della DC, e nel varesotto (26 
comuni). Seguono Mantova (17). 
Cremona (9) mentre anche nel 
comasco una decina di comuni 
saranno retti per la prima vol
ta da giunte democratiche. 

Nel bolognese le liste unita
rie formate da PCI e PSI sono 
prevalse in 4 dei nove comuni 
bianchi, avanzando fino alla 
soglia della vittoria negli altri. 
Si tratta in prevalenza di co
muni montani. A Parma sono 
caduti tre comuni tradizional
mente bianchi, sette nel piacen
tino tre nel reggiano, sei In 
provìncia di Modena, otto a 
Forlì cinque a Ravenna. Nel 
ferrarese significativo il suc
cesso nel comune di Voghiera. 

Nei Veneto dove lo strapo
tere DC impediva in alcuni 
centri la presenza stessa di una 
opposizione, numerosissimi sono 
i centri in cui sì è chiaramen
te espressa la condanna della 
prepotenza e del malgoverno, e 
in cui si sono affermate le li
ste unitarie di sinistra. 

In provincia di Venezia cin

que sono ì comuni conquistali 
per la prima volta, mentre tor 
n,i ad essere amministrato dal
le sinistra Campagnalupia. 

Anche in provìncia di Rovi
go 5 le nuove giunte di sini
stra e sei i comuni riconqui
stati; nel vicentino due, nel 
trevigiano cinque (a Sarmede 
la lista unitaria ha ottenuto la 
parità dei segui con quella de 
mocriat ana) no! bellunese di 
ciannove i centri conquistati, tre 
riconquistali, nel padovano cln 
que e cinque, nel veronese quat
tro e uno. 

Risultati altrettanto significa
tivi nel Friuli-Venezia Giulia-
in provincia di Udine 16 le nuo 
ve ammfnislra/loni di sinistra, 
in quella di Pordenone sette. 
In provincia di Gorizia è stato 
conquistato il comune di Sa gra
do e in quella di Trieste. Mon-
rupmo. 

La grande avanzata del PCT 
a Genova trova riscontro nel 
la conquista di II piccoli cen 
tri (a cuni con poco più di 

cento abitanti e da *cmnre feu
do deila DC). In provincia di 
Savona snranno 8 le nuove am-
mlnistr.i/ioni di sinistra: nel 
1 imperiese 10. 

Il \oto del nord trova pun 
tuale conferma anche nei cen
tri del meridione e nelle isole 
Clamorosa ravan/atn nei cen
ti! della Sardegna — qus to de 
to si riferisce anche ai comu 
ni con più di r>000 ab tanli — 
dove il PCI e 'a sin stra ammi 
nistravano prima compiess.va 
mente 6! comuni, e ora ne 
governeranno 127 Cosi in Baiti 
licata 10 saranno le nuove am 
mimstraz'onl di sinistra, e de 
cine saranno pure in Ca'abria 
che pure è la regione dove il 
volo e stato più contrada,tto-
rio. In Sicilia Montev ago, uno 
dei comuni rasi al suo'o dal 
terremoto del '68 ha volato a 
sinistra come pure altri 20 pie 
coli centri isolani. 

Ad Avemmo nePa regione 
Compan a le sinistre hanno con 
quistato 21 comuni piccoli. 

Commenti dell'Alleanza Contadini 

e della Confederazione Artigianato 

Il voto impone 
una nuova politica 
Soddisfazione per la grande avanzata delle forze 

democratiche — Affrontare i compiti urgenti 

I risultati elettorali ven
gono salutati « come una 
grande indicazione di rinno
vamento » della Confedera
zione nazionale dell'Artigia
nato; a questo risultato — 
afferma un comunicato del
la CNA — «gli artigiani 
e gli altri strati del ceto me
dio della città e della cam
pagna hanno volutamente e 
largamente concorso, confer
mando la validità dell'appel
lo confederale, che era ap
pello per un voto antifasci
sta, regionalista, di progres
so democratico, di giustizia so
dale e ili rtnnotiamento e-
conomteo e politico». 

II documento aggiunge che 
compiti nuovi ed Impegnati
vi attendono ora tutto l'ar
tigianato italiano, nei rap
porti con le nuove realtà 
nazionali, regionali e locali 
per l'avvio di una seria po
litica di investimenti, di pra-
grammazlone, che promuova 
l'occupazione e lo sviluppo 
delle Imprese minori. 

L'Alleanza nazionale del 
Contadini, In un suo comu

nicato, afferma che « l'esi
genza di profondo rinnova
mento delle condizioni delle 
masse coltivatrici Italiane e 
la necessità di una nuova 
politica agraria, hanno 'ro
vaio conferma nelle indica
zioni scaturite dal voto del 
15 giugno a 

La nuova realtà Istituzio
nale delle Regioni — aggiun
ge l'Alleanza — esige Dggl 
« un'attiva partecipazione 
nella determinazione ielle 
scelte di politica sociale ed 
economica che salvaguardi
no il principio costituzionale 
della parità per tutti I citta
dini e pongano fine ad ogni 
discriminazione il fatto esi
stente nei confronti del nn-
tadtnl ». L'Alleanza ribadisce 
Inoltre la necessità di un In
contro urgente col preslden'e 
del Consiglio per affrontare 
con diverso Impegno 1 pro
blemi del settore agricolo 
con riferimento ad alcmi 
specifici argomenti- poteri 
alle Regioni, direttive comu
nitarie perequazione previ 
denzlale. 

UMORE NERO 

Indro Montanelli deve esse
re di umore nero E lo dà a 
vedere persino con II linguag
gio che usa parlando della 
DC nel suo fondo di ieri: « La 
eterna vocazione di questo 
partito è a risolvere tutto uni
camente in termini di perso
ne, di gruppi e di clientele », 
per agguantare II potere « so
no pronti a passare sul cada
vere dei propri figli», sono 
un « branco di traditori che 
passano il tempo non a ri
solvere i problemi del paese, 
ma a pugnalarsi l'un l'altro» 
e Infine, se non è vero che 
tutti i democristiani rubano, 
« tutti, o quasi tutti, lasciano 

rubare, favorendo un rigoglio 
di un turpe sottogoverno che 
Ingrossa e ingrassa net pa
scoli delle tangenti e delle 
bustarelle », ecc. 

Peccato che Montanelli que
ste cose non le abbia delie 
Qualche settimana fa. Quando 
gli sono state messe a dispo
sizione le colonne del quoti
diano della DC, o sino a qual
che giorno fa, Quando sul suo 
giornale Invitava in definitiva 
a votare per la DC. Se il cat
tivo umore gli combina di 
questi scherzi facendo esplo
dere la sua sincerità, ci spia-
ce per lui, ma l'unica strada 
per fargli dire meno bugie e 
di farglielo durare. 

Altri commenti della stampa estera sul voto del 15 giugno 

New York Times: «La DC ha raggiunto i limiti di » 

NEW YORK, 19 
Per 11 « New York Times », 

che solo oggi commenta edi
torialmente 1 risultati delle 
elezioni amministrative in 
Italia, « il grande voto di prò-

All'Unità i dati 
elettorali elaborati 
da un calcolatore 

elettronico 
In occasione delle elezioni, 

l'Unita ha utilizzato un pie 
colo sistema elettronico per 
la elaborazione del dati. Si 
tratta di un mlcrocomputer 
della norie P 652 dell'Ollvettl 
che ha consentito di ottenere, 
in tempi assai brevi, tabelle 
con voti, percentuali e con 
fronti per regione, provincia 
e comune 

Cogliamo l'occasione per rin
graziare Il dr. Cattamelata, 
direttore dello Pillale romana 
dell'Ollvettl. che ci ha messo 
a disposizione tutte le appa 
recchlature necessarie. 1 iun 
zlonari dell'Arca Sistemi ed 1 
tecnici del servizio Software, 
che hanno realizzato l pro
grammi e che hanno colla
borato con la Redazione per 
tutto 11 periodo delle vota 
zloni 

testa ottenuto dal comunisti 
— di gran lunga 11 più am
pio nel dopoguerra — è una 
risposta all'inflazione, alla re
cessione, oll'lnefflclenza go
vernativa, alle ingiustizie ,o-
clan e alle inadeguate rifor
me di cu! è attribuita la re-
sponsabllrà alla dlrezlo ie 
del partito dominante, la De
mocrazia cr'st.ara cne ha 
xasg'unto ' limiti i l età > Il 
i n d i a n o amo!.>ano mor
da, nulnd. I ]<rolondl muli 
men'i sociali ivveiuti in Ita 
i noli ulluno decennio e 
ossei va che n**' .1 t̂ ove* ni ré 
ia macchina, pmn n ttritUa 
sono stati a l'al*e/;a Je'.a s.-
tuazione. In questi t>r,u<7to-
ne il partito 'omun's'-i < un 
be:i»flcIato del -oii.-wo ôi a-
le ontrando 'n s i n ali in
terno del -si '.-ma dcmormtl 
co e offrendo d. coiicbi-.ire 
con la sinlstr i democ- >t ana 
e 1 toclallstl » «..levato cne 
11 PCI «ha o r | t iM-A» il pen
tito comunlst i porto {hese il 
« New York Times » osv.vva 
che «ad onta delle difle.'-n 
ti tattiche seguite l'inciden
te deve ora frontegg ire n 
possibilità che 1 comun sti 
vadano al goverro <n due 
paesi chiavo dell v NATO i ci 
momcnUj <n cui In G"i" i e 
la Turchia sono ir> confino 
e 11 luturo delia 3oagna e 

della Jugoslavia dopi Tito è 
molto oscuro» 

Il quotidiano americano 
pubblica anche una corri
spondenza da Roma nella qua
le Paul Hofman. analizzando 
quelle che a suo avviso sono 
le differenze tra 1 comunisti 
portoghesi e Italiani, scrive 
che il PCI « rappresenta un 
movimento di massa Cie an
che gli avversari riconoscono 
come una genuina forza po
polare » che è « lungamente 
adusata» a lavorare -i «or 
ganlsmi mu'tlpart'ticl » 

PARIGI. 19 
« Il PCI raccoglie I frutti 

di una politica certo adattata 
alla situatone apec'fica del 
l'Italia nu che si propone 
di non sepa-are mal la lotta 
per 11 sne allsmo da quella 
per la democrazia » lo affer
ma C'nude Estler segretario 
nazlona'e del Partito sociali 
sta frane-se. analizzando ne! 
l'edltoi'tile del settimanale 
social's'a t. Unite I risultati 
del voto del 15 giugno, carat
teri/rat scrive. « della note
vole e in parte inattesa prò-
gres<ionc de PCI » e da 
« quella m noi e ma non tra-
sourab''? de PSI » EUtler os 
serva che « non ò un mero 
caso --e a qu^ :he settimana 
di distanza, . comun.st! ita 
llan) hanno raccolto II 33 per 

cento del suffragi mentre 1 
comunisti portoghesi avevano 
ottenuto 11 12 per cento» per 
poi rilevare che «1 dirigenti 
del PCI, Berlinguer in testa, 
hanno pubblicamente espres
so a proposito del Portogallo 
Inquietudini esattamente con
formi alle nostre ». 

• « # 
VARSAVIA, 1» 

La stampa polacca continua 
a pubblicare noMzle e com
menti sul risultati del voto 
In Italia Zlowo Powszechne, 
organo del movimento « Pax » 
(cattolico) scrive che « è or-
mal certo che la direzione 
della DC dovrà passare in al
tre mani forse in quelle di 
Moro o di Andrcottl ». 

* * * 
In un dibattito tra giorna

listi stranieri a Roma al qua
le hanno partecipato 11 TI 
mei. Frante Soir, Il Financial 
Times, e il Manhelmer Mar-
Ben (che e st«to trasmesso 
da Radio Londra), Patricia 
Clough del Ttmes ha detto 
che dopo la sconfitta per la 
DC 6 più che mal necessaria 
un'operazione chirurgica, da 
fare ora e con coraggio « E' 
Impossibile che tra le file del-
.a DC non e! siano persone 
giovani e capaci e ne non han
no esperienza ne] gov .no del 
Paese tanto meg.io. viatl 1 
metodi usati finora » Per 

Friederich Lampe del Man
helmer Morgen la DC è stata 
sconfitta e ciò dimostra che 
« tutto il gruppo dirigente 
della DC è logoro » 

Fubine: il Comune 
riconquistato 
dalle sinistre 

ALESSANDRIA, 19 
A Fubine. paese natale del 

compagno Luigi Longo, presi
dente del nostro partito, il 
Comune è stato riconquistato 
dalie sinistre, dopo quindici 
anni di amministrazione de
mocristiana. La lista n. 1, com
posta da comunisti, socialisti 
e indipendenti ha ottenuto 
529 voti, contro 1 434 voti della 
Usta n 2 formata dalla DC e 
dal PSDI. 

Si tratta di una vittoria 
particolarmente significativa 
In quanto Fubine. con l'affer
marsi di una nuova maggio
ranza di sin'stra, ha riconfer
mato le proprie trad'zloni de
mocratiche e popolari che ol
tre un decennio di clienteli
smo, immobilismo e ineffi
cienza nella gestione della 
« cosa pubblica » non cono 
riusciti ad assopir». 
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